
Accoglienza al Giardino degli Angeli ove vengono sepolti 
i bambini non nati
Saluto e introduzione di don Maurizio Gagliardini, 
presidente dell’Associazione difendere la vita con Maria
Santo rosario e avvio della processione verso la 
chiesa rettoriale di Gesù Risorto

ore 15

PROGRAMMA

SANTA MESSA PER I BAMBINI NON NATI
Sabato 8 novembre 2014

Cimitero Laurentino
via Laurentina, km. 13,5 - Roma

O Maria, aurora del 
mondo nuovo, guarda i bimbi 

mancati all’affetto dei loro cari 
prima di nascere, e al numero 
sconfinato di bimbi cui viene 

impedito di nascere

(Cfr. EvangeliumVitae)

Commissioni locali di 
Roma, Castelli Romani, Tivoli, Civitavecchia

 in collaborazione con 
Regnum Christi

e il Movimento per la vita romano

Associazione difendere la vita con Maria
Segreteria generale tel. 0321.331322 - fax 0321.640668 

cel. +39 338.5288679
e-mail: info@advm.org -  www.advm.org 

Roma           r.azzaro@ceris.cnr.it 
Castelli Romani         advmcastelliromani@email.it

Associazione 
difendere la vita 

con Maria

ore 16 Santa messa per i bambini non nati, presieduta dal rettore, 
don Claudio Palma



Nel mese dei defunti 
i bambini non nati ci interpellano 

e ci invitano all’orante ricordo,
in attesa dell’abbraccio futuro 

della vita eterna.

BAMBINI NON NATI, uNA vIA PER lA PAcE
Incontro dibattito

Mercoledì 5 novembre 2014, ore 20:30
parrocchia di Nostra Signora di Guadalupe e San Filippo

via Aurelia 675, Roma

Olimpia Tarzia   un nuovo femminismo per una nuova politica?
(coordinatrice nazionale comitato ‘Di mamma ce n’è una sola’) 

Introduce:

Intervengono:

Saluto degli organizzatori

Stefano Di Battista   Dall’Humanae vitae all’Evangelii Gaudium
(portavoce Advm)

Dibattito con il pubblico

Antonio Gaspari    I bimbi nello sguardo di papa Francesco
(direttore agenzia giornalistica Zenit)
costanza Miriano Sesso e vita, una pace da fare
(giornalista Rai e saggista)

Nel 1968, il beato Paolo VI 
promulgava l’Humanae vitae: 
un’enciclica per una società 
che affermava l’emancipazione 
femminile, la contraccezione, il 
divorzio e l’aborto come diritti 
della persona, scindendo la 
sessualità dall’atto riproduttivo. 
Nel 1995, Giovanni Paolo II 
ribadiva con forza la causa della 
vita nell’Evangelium vitae, 
concetti poi ripresi per la società 
del XXI secolo da papa Francesco 
con l’Evangelii gaudium.


